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Il provvedimento diverrà così definitivo 

LA CAMERA VOTA OGGI 
IL DECRETO GOVERNATIVO 
SUL COSTO DEL LAVORO 

Confermata l'abolizione degli articoli 3 e 4 con cui si voleva imporre il 
blocco della contrattazione aziendale e la sterilizzazione dell'IVA per il 
computo della scala mobile • Il compagno Furia motiva l'astensione PCI 

ROMA — Con le modifiche 
apportate la settimana scorai 
dal Senato in conseguenza dal
l'accordo governo sindacati, la 
Camera rende oggi definitivo 
il provvedimento relativo al 
contenimento del costo del la
voro e dell'inflazione. Sconta
te le conseguenze dei tentativi 
ostruzionistici dei neo-Iascisu 
' la discussione generalo si ó 
protratta per tutto il pomeri!/-
trio di ieri e continuerà og
gi; d ò che comporterà li 
conclusione solo nel.a giornata 
di domani del dibattito .sulla 
nconvoisiuiie niriu.-lr.alci, il 
voto odierno conformerà dun
que l'elim.nazione dogi. orm u 
t,iim«i a n i . :. e 4 del.'origina
rio decreto governat.vo rioeisa-
inente avverai'i dui ( ornimi/.?: 
e da altre for/.u- politiche e .so
ciali. con cui .si tentava di 
imporre ;1 blocco della con
tratta/.one azi- ndale e la s*e-
li lizza/..one dell'IVA ai fini del 
computo degli scatti delia .v.-a-
la mobile. 

Il provvedimento tornerà 
quindi allo scopo esclusivo di 
localizzare 1.400 miliardi di 
oneri delle aziende manifat
tura-re e estrattive in una 
duplice misura: 
A dal 1. febbraio scorso e 
" -sino al prossimo 1. mag
gio, nella misura di quattordi
cimila 'ire l'cquivaloii'i a 
quattro punti di contingenza» 
per addetto; 
£\ <Ial 1. maggio prossimo 
^ al HI gennaio '7i> nella 
misura di ulteriori dice.mila-
cinquecento lire (tre punii) 
per addetto. 

Dove e come verranno repe
riti i 1.400 miliardi necessari 
per contenore il cisto del 1 i-
voro in queste aziende? Mille 
miliardi circi saranno ro.-upe-
rati attraverso gli aumenti 
dell'IVA e il resto attraverso 

Devono essere 
resi disponibili 
per le Regioni 

i fondi ex ONMI 
ROMA - - II ministro : 
Falco è stato impennato ri..i-
la commissione Sun.tà de.la 
Camera ad elevare por il '73 
da 70 a 110 miliardi il contri
buto dovuto dallo Stato alle 
Regioni per le attività già 
svolte dalì'ONMI (disciolta» 
e ora affidate ai Comuni. 
Inoltre, il governo verrà in
vitato a rendere disponibili 
per le Ttegicni i fendi (par: 
« 1 miliardo 300 milioni» de
voluti all'ex ONMI attingen
do alla tassa di soggiorno. 

A tuli impetrili il gover
no è chiamato, con od.1-. 
di.scussi. in -icde di defi
nizione del progetto di leti
co integrativo delia legge 
di scioglimento dell'ONMI. 
con il quale si riaprono por 
sessanta giorni (a decorrere 
dall 'entrata in vigore del 
provvedimento» i termini a 
favore dei creditori per riva 
lersi delle somme ad essi do
vute dall'ex ONMI. Si pre
cisa in particolare che ncn 
dovranno essere riproposte 
le domande già presentate, 
nuche se fuor: termine, dai 
creditori all'ufficio liquida
zione dell'ONMI. Al persona
le dell'onte discioito è con
sentito di optare por il man
tenimento della posizione as
sicurativa già costituita, ind.-
pendctiieme>ite dall 'ulte pres
so ii quale l'interessato è tra
sferito. L'opzicne dovrà osse
ro esercitata entro .sei mesi 
dalia comunicazione del prov
vedimento di ira 
ont ro 60 

n vigore 
riif-.ea. 

ferimento o 
moiri: dall'entrata 
della lo^ge d: mo

ti deputati comunisti sono 
tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiani di 0391 mercoledì 
6 aprile. 

altri aumenti tra cui quello. 
particolarmente gravoso, sul 
gas metano per trenta lire/me. 

Da qui due osservazioni di 
mento avanzate dal comjxi-
gno Giovanni Furia, interve
nuto iersera nella discussio
ne generale per confermare 1' 
estensione del grappo comuni
sta. Seppure eliminato le nor
me più discusse, ampie riser
ve riguardano tanto la fisca
lizzazione (mass.tcia e indi
scriminata, mentre era utile e 
po.sib.le una fiscalizzazione 
contenuta e selettiva» quanto 
il t!|x> di cop -mira degli one
ri derivanti appunto dalla li-
s.ral.z/. i/ione. Qui davvero — 
ha rilevalo Furia —, e giusto 
in un provvedimento che r>in 
dal iito.o si richiama al con-
ten.mento (iell'inflazione, e 
difficile intendere la coerenza 
del ricorso all'imposizione fi
scale indiretta d'I VA, appun

to» che ha inevitabili e preve
dibili ripercussioni suH.uimen-
to dei prezzi. Senza contare 
che il ricorso alla decretazio
ne vincola nei l'atti il Parla
mento, p-. rché gli aumenti so
no stati immediatamente ap
plicati. 

Ma c'è un problema più ge
nerale che il travagliato iter 
del provvedimento ha posto: 
quello delle persistenti e gra
vi incertezze che cirattenzza-
.10 la politica economica del 
governo, anche e proprio di 
fronte alla trattativa con il 
Fondo monetano internazio
nale. IVr ottenere il prestito 
— si è chiesto ad esempio 
Giovanni Furia — ora davve
ro indispensabile che si pre
tendesse di riconoscere al 
FMI non .solo, com'era giusto, 
il diritto di chiedere e avere 
garanzie, ma anche ciucilo «li 
stabilire modi e fornii.' con cui 
queste garanzie dovevano con-
creti/zar.si? 

I! governo poteva o doveva 
tener tempestivamente conto 
dell'opinione dei sindacati e 
delle forze politiche che avo-
vano manifestato opposizione 
agii arti. 3 e 4: questo avreb-
Ix; consentito di ricercare so
luzioni cui potesse andare il 
massimo consenso possibile 
delle parti sociali. Fatto è che, 
invoce, vi sono ancora troppe 
forzo, interne od esterne a! 
governo e alla DC. che non 
sanno né vogliono sottrarsi al
le ricorrenti tentazioni dello 
scontro frontale, nell'illusio
ne di potere impunemente da
re un colpo al movimento uni
tario dei lavoratori. 

Ad ogni modo, una volta 
superato con il varo di questo 
provvedimento, il problema, 
in qualche misura ingiganti
to. dei casto del lavoro, ora 
è giunto il momento di im
porre un mutamento di rotta 
e di voltar jxigina. Il compa
gno Furia ha ricordato che 
con l'ultimo accordo governo-
sindacati si è affermato « lo 
impegno politico del governo 
a considerare casi concluso il 
discorso sul costo del Iavoro>>. 
E' davvero così?, ha chiesto 
sottolineando come tanto nel 
dibattito d'aula «1 Senato 
quanto ieri mattina in com
missione «.Ila Camera il go
verno abbia taciuto su questo. 
I comunisti chiedono quindi 
che ii governo renda in aula, 
oggi, una precisa conferma 
in questo senso dando atto de! 
contributo e dei senso di re-
sponsabiiità dei lavoratori e 
dei sindacati, ed impegnando 
si a porre mano alle altre e 
ben più incisive misure che 
si rendono necessarie per usci
re dalia crisi: il contenimen
to della sD?sa pubblica, gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
le misure straordinarie per 
;'oj.up,iz:one soprattutto gio
vanile. i nrozrammi settoria
li nell'industria, il controllo 
effettivo sui prezzi. In lotta 
a'.i'ov.i.-ione fiscale. 

Nel corso della seduta di 
ier: e tra gii altri intervenuto 
il demopreleiario Missuno 
Gorla per annunciare il voto 
contrario del suo gruppo. 

Riunioni 
al Senato 
dei partiti 
impegnati 

per l'aborto 
ROMA — Si sono riuniti ie
ri a Palaz/o Madama per esa
minare problemi connessi al
l'iter de! disegno di legge sul
l'aborto. i presidenti dei grup
pi parlamentari del Senato 
dei partiti che già alla Ca
mera hanno votato u favore 
della logge. Frano presenti il 
compagno Pernii per il PCI, 
Ferra lasco per il PSI. Ander
lini per la Sinistra Indipen
dente. Spadolini per il PRI, 
Ariosto per il PSDI e Balbo 
per il PLI. 

Al termine della riunione è 
stato emesso il seguente co
municato: « I presidenti dei 
gruppi senatoriali corrispon
denti i partiti che alla Ca
mera hanno votato il testo 
della legge dell'interruzione 
della gravidanza si sono riu
niti al Senato per uno scam
bio di idee al termine della 
discussione generale in com
missione. in vista di delinea
re una comune piattaforma 
di alcuni emendamenti mi
gliorativi al tosto stesso, ta-
li da non snaturare né lo spi
rito nò le finalità di una leg
ge che risponde. pnr comune 
convinzione, all'esigenza di 
riparare ad una grave piaga 
so'-iale cr>m« l'aborto clande
stino ». Un'altra riunione ò 
sfatn nromossa por oggi alle 
10 allargata n<rli esoerti sena
tori dei rispettivi grappi. 

Appello del Consiglio comunale 

Impegno unitario 
a Firenze contro 

provocazioni e 
manovre eversive 

Isolare chi mira a creare un clima di tensione - Fer
ma condanna della violenza al Consiglio regionale 

I CONGRESSI REGIONALI E Di FEDERAZIONE DEL PCI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - - Un appello alla 
civile convivenza e ai confron
to democratico e staio lancia
to ieri dal Consiglio comuna
le di Firenze che, facendo pro
prie le parole del sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani, 
ha preso posizione, dopo un 
ampio dibattito, .sui problemi 
dell'ordine pubblico. Nel docu

mento si sottolinea non solo la 
necessita di un impegno uni
tario degli organi delio Stato 
o dello forzo democratiche, 
ma anche l'esigenza di af 
frontare alla radice 1 pro
blemi che determinano ten
sioni soc.ai. nel Pae.-.e e MI-
prattutto fra le ma aie gio
vanili. 

Come si ricorderà negli ul
timi tempi Firenze è stata ed 
è tuttora" uno dei punti caldi 
della provocazione e degli at
tacchi eversivi, anche se il 
senso di responsabilità delle 
forze politiche e sociali, del
le assemblee rappresentative, 
dei cittadini ha fino ad oggi 
impedito lo scontro. Non so
no mancati comunque episoòi 
di teppismo, di violenza e at
tentati che rappresentano un 
.segnale allarmante. Basti pen
sare — solo per citare gli ul
timi in ordine di tempo — 
agi; at tentati al Palazzo degli 
affari, alla Corte di appello. 
alla Confapi alla Tecnotessi
le di Prato, alle sedi dei par
titi democratici, fino a quel
li recentissimi — rivendica
ti ancora una volta dalle se
dicenti « unità combattenti per 
il comunismo » — contro set
te sedi della DC e contro il 
Comitato regionale e la re
dazione de «Il Popolo». 

Questi atti hanno trovato la 
condanna unanime delle for
ze cemocratiche e lo sde
gno dei cittadini. Il PCI lo 

ha espresso con un documen
to approvato dal congresso dei 
comunisti toscani. Una con
danna ferma e venuta anche 
dal presidente do! Consiglio 
regionale Loretta Montemaggi 
con una comunicazione in 
apertura dei lavori dell'As
semblea regionale, che ha 
espresso solidarietà alla DC. 

Intanto per questa sera al
le 17 al Palazzo dei Con
gressi di Firenze, è annuncia
ta una mamfOstaz.one promos
sa dalla DC, alla quale par
teciperà l'on. Aldo Moro. Una
nime quinci, e il richiamo alia 
vigilanza, alla mobilitazione 
un.tarla e democratica ni 

Una nuova stagione di lotte 
per Napoli e per la Campania 

Le positive esperienze politiche e le intese unitarie maturate negli ultimi tempi costitui
scono la base di partenza per un'azione ancor più rigorosa ed efficace che muti il volto 
della società regionale - La relazione di Bassolino, il dibattito e le conclusioni di Minucci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un dibattito pro
fondamente regionalista, dui 
marcati caratteri unitari ti
pici di una lunga, già con
solidata, comune elaborazione 
ed iniziativa politica, ma al 
tempo stesso ben dentro i 
temi aperti dalla situazione 
politica nazionale e dalla 
« svolta » di cui, Napoli e la 
Campania, avvertono partico
larmente l'urgen/a e la ne-

una citta 
tante prò 

che ha già dato 
d: 

impegno civile. 
fermezza, di 
di capacità 

nel super isolare la provoca
zione. Un richiamo necessario 
in un momento delicato che 
vede Firenze sede di avveni
menti, indagini e processi sui 
quali può facilmente essere 
intestato un clima di partico
lare tensione. Infatti, proprio 
oggi dovrebbe aversi la sen
tenza del processo sui fatti 
di via Nazionale, nel corso 
dei quali trovò la morte il 
nostro compagno Rodolfo Bo
schi. e già sono state annun
ciate iniziative che possono 
degenerare con l'innesco di 
una qualsiasi provocazione. 

Ci troviamo di fronte — ha 
detto il compagno Ventura in
tervenendo in Consiglio co
munale — ad una situazione 
allarmante, ad una cre
scente spirale di azioni cri
minose. Tutto ciò richiama al
la necessità cii un maggiore 
rapporto fra le forze demo
cratiche e popolari, all'esi
genza di colpire le centrali 
eversive per smantellare lo 
quali gli organi dello Stato 
devono fare per intero il loro 
dovere. 

Àmpio dibattito al Senato sulla situazione sanitaria del Paese 

Le future convenzioni dei medici 
dovranno collegarsi alla riforma 

Rimosso il blocco nella contrattazione -1 maggiori oneri rinviati al 78 
Il compagno Merzario documenta la grave crisi del sistema sanitario 

9- f- P-

ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri il disegno di legge 
che rimuove il blocco delle 
convenzioni che regolano i 
rapporti fra gli enti mutua
listici e il personale sanita
rio medico o ausiliario (bloc
co introdotto nel '74 con la 
legge 386 e diventato anacro
nistico in conseguenza delle 
ulteriori e gravi inadempienze 
governative in materia di ri
forma sanitaria) e introduce 
il principio della convenzio
ne unica. 

Il provvedimento da lun
go tempo atteso dal persona
le sanitario, ha potuto esse
re sbloccato a conclusione di 
un lungo dibattito in commis
sione sanità dopo che è sta
ta accolta la richiesta comu
nista di evitare un aggravio 
della spesa sanitaria. La leg
ge non si limita a restituire 
alle parti la libertà di con- I 
trattazione sindacale, ma in
troduce anche alcune impor- ! 
tanti innovazioni tra cui la ! 
convenzione unica nazionale I 
per le singole categorie sa- I 
nitarie. la fissazione del nu- ! 
mero massimo globale di as- j 
sistiti per ciascun medico, la 
disciplina delle incompatibili- I 
tà dò: rapporto convenziona- ; 
'.e rispetto ad altre attività ' 
mediche, la determinazicxie j 
di un rapporto ottimale j 
medico assistib 11 ai fino di 
stahù.ro il numero di modi- I 
e: convenzionabi'.i in ogni Co

mune e raggruppamenti di Co- \ 
munì. ! 

Per decisione unanime — I 
come detto — ogni eventuale I 
maggiore onere derivante dal- ! 
le nuove convenzioni è rinvia- i 
to al 1. gennaio 1978. Per i j 
medici condotti, che in questi : 
giorni hanno manifestato 
preoccupazioni per una norma 
che li riguardava, la questio
no è stata risolta rinviando 
alla riforma sanitaria una più 
moderna regolamentazione. 
Ora il provvedimento passa 
alla Camera per l'approva
zione definitiva. 

Oggi assemblee 
di giornalisti 

ROMA — L'azicne sindacale 
iniziata dai giornalisti ita
liani per il rinnovo del con
trat to nazionale di categoria 
— contrastato dall'intransi
genza della controparte edi
toriale — continuerà oggi, 
mercoledì, con la sospensio
ne del lavoro per due ore nei 
quotidiani, agenzie di infor
mazione quotidiana per la 
stampa e periodici. 

Durante Io sciopero si ter
ranno in tutte lo redazioni 
assemblee dei giornalisti eco 
la partecipazione de; dirigen
ti .-.indaca'.i per dibattere lo 
motivazioni che sono alla ba
se dell'azione 

IL 23 APRILE MANIFESTAZIONE NAZIONALE A NAPOLI 

Giornata di lotta per l'occupazione giovanile 
Indetta dalle Leghe e dai Comitati dei disoccupati — Adesioni della FGCI-FGSI-FGR-GA 

11 dibattito e stato occasio
ne por collegare il provvedi
mento — che non è certo una 
« miniriforma » né uno stral
cio della riforma, come ha 
sottoiinoato il compagno Gae
tano Merzario — e il quadro 
sanitario generale del ixiese, 
soprattutto alla esigenza non 
piii rinviabile di at tuare il 
servizio sanitario nazionale. 

Il senatore comunista ha 
sottolineato lo spirito costrut
tivo con cui la commissione 
Sanità del Senato ha lavora
to per rendere il provvedi
mento in armonia con i prin
cipi che debbono essere a ba
se della riforma. E tuttavia 
— ha detto — la legge di ri
forma presentata dal governo 
dovrà tenere conto della leg
ge n. 382 sui poteri delle Re
gioni e rispettare ie sca
denze di attuazione. 

Del resto — ha proseguito 
Merzario — il processo di 
usura del sistema sanitario 
rende imprescindibile la riu
nificazione dei servizi sanita
ri e previdenziali in un unico 
servizio di sicurezza sociale 
il cui casto costituisce la me
tà della spesa pubblica ed è 
esorbitante e intollerabile, so
prattutto se riferito alla bas
sa produttività sociale e alla 
iniquità delle prestazioni for
nite. 

Quanto al consumo dei far
maci o.-v-o lia visto più che 
triplicato. :n pochi anni, il 
fatturato dello industrie del 
settore. Se per militarne :! 
consumo potrà essere adotta
ta una delle tanto soluzioni 
di.-.cu.-se e prospettate, si do
vrà r.ecessar.amente interve
nire anche sulla produzione 
rivi f.irm te: per far si che es
sa s.a p.ù rispondente al qua
dro sanitario del naese. 

ROMA — E' po^s.bile lancia
re una grande mobili:.iz.cn.-e 
di massa por roceup.iz.ono. 
far estendere :! movimento 
dei f i v a n i facendo scendere 
in campo, insieme agi: stu
denti. i disoccupali, i ragazzi 
e le ragazze che svo'.jciio un 
invoro nero o precario.- Per 
le Leghe de. giovani disoccu
pati e por : comitati d: lot
ta per il lavoro no.i e: sono 
dubbi: tutto ciò non so'.o e 
possibile rr.a e necessario far
lo a', p.ù presto so s: vuole 
\oramento arrivare al muta
mento dello condizioni di v.-
ta. di studio e d; lavoro del-
.a gioventù. 

Gli obiettivi per realizzare 
questo programma sono stati 

l'.ustrai: .er. ili 1 creso ri: 
una conferenza stampa orga
nizzata dalle Leghe dei d.soc-
cupati. che hanno presentato 
un documento sottoscritto an
che dalla FGCI. FGSI. FGR 
e G.evenni ad .s ta . .« I»\ pri
ma scadenza che ci siamo 
dati — ha dotivi Madda m i 
Tulanti. una ragazza disoccu
pata di Napoli — e una gran
de g iornea di lotta r.az.:;i.i'.e 
per l'occupazione: un momen
to importante por rilanciare 
l'iniziativa dello lonhe in tut
to il Paese partendo dalle 
esperienze compiute negli ul
timi tempi in Campania, A-

bnizzo. Sicilia. Calabria e 
a.cuie città dei Nord ». 

La manifestazione naziona
le s: terrà a Napoli :1 pome-
riccio del 23 aprilo, dopo T 
assemblea generalo delle Le
ghe e dei Comitati di lotta 
per il lavoro . 

». Al movimento delle scuole 
e delle università —ha ag
giunto Maddalena Tulanti — 
no: proponiamo di discutere 
nelle assemblee i contenuti 
del nre-iro documento. S.amo 
conv.it; che la battaglia per 
il lavoro e vincente .-olo se .-: 
ri uscirà a saldare in un fronte 
unitario lo masse studente
sche e i giovani In cerca 
di occupazione. E' per questo 
che ntemamo importante la 
Giornata di lotta del 16 apri
le indetta dagli studenti nel
le scuole romane \ . 

Il documento proparato dal
le Leghe, e approvato dai mo
vimenti giovanili .indica come 
problema prioritario l'abroga -
z.or.e della vecchia legge sul
l'apprendistato e il suo supe
ramento ;n un nuovo istituto 
di proavvio al lavoro. La 
p.attaforma che dovrà uscire 
dall'incontro di Napoli —se
condo le Leghe e i movimen
ti giovanili — dovrà richiede
re fra l'altro, l'immediata ap
provazione di misure por l'oc-
lupazione giovanile che con-

n ! tengano scelte qualificanti in ; 
1 dircz.or.e dei M-ezzog.orno. : 

dell'agricoltura, delia occupa
zione femminile. di una prò- ! 

tonda qualificazione e riqua- j 
li:ieaz:one; l'opposizione ad j 
assunz:on: nello pubbliche j 
amm.nitrazioni che pre^cin- j 
dano da profonde modifiche j 
ne la struttura dei servizi. 

Quello che chiediamo — si ' 
IO^JO ne! documento — non , 
e una legge tampone, ma un | 
complesso d: nv.sure che va- i 
dano nella direziono di un ve
ro e proprio piano del lavoro ; 
che unisca strettamente le i 
misure straordinarie con quel- ! 
le d: risanamento del mercato ; 
del lavoro E' por questo che 1 
e necessaria una riforma dei i 
collocamento, garantendo un j 
controllo pubblico sulle assuo- j 
zioni e sul rapporto tra collo- j 
eamento e formazione profes
sionale. 

L'agricoltura —continua i'. | 
documento —e un terreno de- t 
cisivo por '.a creazione di j 
nuove possibilità di lavoro: i 
nell'immediato è importante j 
sviluppare un movimento per i 
la valor.zzazione delle terre j 
incolte e mal coltivate, per j 
conquistare uno nuova legge | 
per la concessione delle terre 
e per favorire le eoopcrat:-
vc dei giovani. Grande atten
zione viene quindi r i sonata 

alia funzione degli enti locali 
per la promozione d: un.i vera 
campagna d: lavoro civile :n 
tutti ì settori di emergenza 
nazionale (rinascita dei Friu
li, a .-set io idroeoologlcoi. 

Una vera politica de! lavo
ro — concluvie ii documento 

—può essere attuata solo da 
un governo che s. fondi sui 
consenso o la partecipazione 
ali.» d.reziono politica di tutto 
lo forzo dento-: rat .che e popo
lar: e innnanzitutto di quel'e 
che rappresentano ii movi
mento operaio .Per quanto ri
guarda :'. rapporto con :". mo-
vrr.ento sindacalo. !"ob:ett:vo 
e quello d: superare : ritardi 
delle Con federa/.or.: su: pro
blemi dei disoccupai: ineo-
nvnciando a trovare un ter
reno di confronto ne: consi
gli di zona e nei prossimi 
congressi. 

Come è stato sottolineato 
più volte ne! corso della con
ferenza s tampi sarà comprato 
o-m: possibile sforzo per e-
siendere il movimento unita
rio: :n particolare il ooi-
fronto. eia avviato, continue
rà sia con ii PDUP .che in 
linea di massima non è In 
disaccordo sulla maggior par
te dei temi proposti), sia ccn 
:'. movimento g.ovanile de. 

n. ci. 

In atte.-.-, d: pv.er 
tore ai più presto e 
croio sul testo definii 
la r:forma sanitaria. : 
l i s t : — ha aree-sa io 
no — interverranno 
non vengano d:iaz:or.at 
p. di scioglimento do 
tuo con il 
t:v: poto: 

d: .-cu
ri <•'«-.-
vo del-
corr.u-

Mer/a-
porchè 
: : tem
ilo mu-

passaggio dei roia-
allo Regioni. A 

questo r.guardo il governo do
vrebbe dare precise assicura-
7ion! sulla destinazione do: 63 
m.la dipendenti dezli enti ma-
fJ . i l_St .Cl . 

Affrontando infine la Que-
st.one p.u c:o:roversa do...t 
riforma sanitaria, e cioè il 
.-.io costo .n rapporto alio di-
spon:b.l:tà f.nanziar.e. il com
pagno Merzar.o ria definito 
pretestuosa e fuorviarne '.a po
lemica sviluppatasi a m a r i 
ne del Cons.glio dei ministri 
all'atto delia discussione del
la riforma. Particolarmente 
a.-^urdo e il voler ignorare 
lo stato d. iiìdeb.tamonio g.a 
consolidato dello go.-tioni mu
tualistiche e del fondo ospe 
daliero riservato alle Regio
ni considerando, come vor
rebbe faro il ministro Siam-
maii. tra i costi aggiuntivi, un 
def:c:t pregresso che. con o 
senza riforma, deve comun
que essere sanato. Intanto va 
rilevato che il costo della 
mancata riforma s; aggira sui 
10 miliardi a! giorno e quin
di. il nuovo r.nv.o di questi 
ultimi mesi, ha già provoca
to una nuova perdita di cir
ca 1200 miliardi. 

CO. t . 

censita: questo, m sintesi, il 
bilancio dei quattro morm di 
impegnativa e attenta di.-cun-
sione al primo conure.iso dei 
comunisti delia Campanili. 

Un b.lanc.o - - ha vo'.u'o 
ribadirlo il compilano Adal
berto Minucci. della Direzio
no del PCI. nelle conclusioni 
a! cinema Metropolitan, pre
senti migliaia di giovani, don
ne, lavoratori — certamente 
non scontato. <• C'era — ha 
detto — in tutti noi molta 
curiosità e qualche appren
sione alla vigilia dei congres
si ro-iionali. Sarebbe stato 
unitario il congresso dei co
munisti laddove por decenni 
ha prevalso — imposta dalle 
classi dominanti — una lo
gica di separazione che ha 
teso a mortificare la società 
e le risorse? ». 

« La Campania — aveva 
sottolineato, liti dalla relazio
ne introduttiva, il compilino 
Antonio Bassolino. .segretario 
regionale — è terra di "sto
rie parallele" che non si in-
contnivano. Nella società in
nanzitutto. Antica ora la dif
fidenza, ad esempio, tra i 
contadini ed il popolino napo
letano ». 

Divisioni e diffidenze ai-
gravate. in tutto il dopoguer
ra. particolarmente neili an
ni '60. da un gioco spregili 
dicalo della DC. tutta 'osa 
a far prosperare — a partire 
dallo si economie separate - — 
i vari potentati di Gava. De 
Mita. Bosco, D'Arezzo. Ve-
t rene. 

La DC punta allora su una 
Napoli chiusa in se stessa 
e contrapposta allo altre pro
vince della reaione, separata 
dal Mezzoiiorno e dal Pae
se. in un succedersi di •; sce
nari » che fanno do! munici
palismo la carta de- isiva per 
vari ras e notabili locali che 
dalle divisioni traggono forza 
politica e potere. 

La nascita della Regione. 
la crisi profonda del cent Mi-
sinistra. l'intollerabilità del 
disegno democristiano, l'ela
borazione o l'iniziativa del 
movimento operaio e dei co
munisti mettono in moto, in
vece. un processo di lotta e 
di unificazione politica di lyn 
altro respiro e qualità. « La 
vertenza Campania — osser
va Bassolino — ha ottenuto 
successi politici, ha cambia
to la mentalità, la "testa" 
di grandi masse lavoratrici. 
che hanno imparato a lottare 
insieme, ha consentito a! sin
dacato di compiere un salto 
politico rispetto al pus-ato. 
ha indotto i comunisti a ra
gionare in termini regionali
sti da Nanoli fino al Cilen
to ->. 

Di qui. specificamente, le* 
novità «e. perchè no?, i Pro
blemi» del primo congresso 
re.ioiialc: dopo il 15 e 20 
ciuzno i comunisti ammini
strano. infatti, il Comune e 
la Provincia di Napoli, la 
Provincia di Avellino. H inno 
stabilito •< intoso programma 
tiche» ;x»r il governo della 
Reeione e della Provincia di 
Caserta, portano avanti una 
incalzante opposizione contro 
anacronistiche ciunte cent ri
sto o di neocentrosinistra im
poste dalia DC. dooo anni 
di paralisi e d: logoramento 
delle istituzioni, a Salerno e 
Benevento. 

--E turavi . . — ha de'-o 
Nando Morra, soiretario re
gionale delia CGIL - \:r.:t 
divaricazione e.-:f.e: da un a 
parte vi è una forte a.-.ir. 
zata dello sinistre, un muta
mento de! quadro po';;: o. 
dall'altra le ro.sisten.'o! le tra
me. il T,p=n della cr.si > 

«Intanto — nota ii compi-
rr.o Biaeio De G io ranni - -
la DC oper-i il tentativi} di 
recuperar»" ii b .oco ci-lio . ne 
ali tante nvorivi .i.ì uno >".it-> 
che r.coiiioriT.a ajoi.-tenz.aie 
e i lieiitel.-.re . • Nel .--olo :'."»> 
— osserva il sindaco di Na
poli. Maurizio Valenz: — in 
Campania le oro di ea?.-a 
integrazione sono passate cu 
7 a 14 milioni, mentre la ten
denza naz.onale era inversa >-. 

« La manovra og^i è chiara 
— nota M:chele D'Arr.brc.v.o. 
sezretano della federazione 
comunista irpina. una delle 
zone m cui più devastanti 
sono stati gli effetti dell'emi
grazione di massa e del s: 
.-.terna assistenziale delia 
DC —: si c*«ce che non biso-
cna disturbare la ripresa che 
c'è. ma sostenerla- S: mira. 
cioè, alla ripresa del vecchio 
modello, a non fare :nvest:-
rr.eni: por rmno .a r t ... 

f £ ' assolutamente necessa
rio perc.ò indicare nuove prio
rità produttive — dice il pro
fessor Fabiani, de.egato ri. 
Napoli — facendone parler.p. 
braccianti e contad.m ma.fil
tra verso un rapporto <or. •• 
cercatori, scienziati, torn ci: 
v. sono nel.a r»v.or.e 2> rr....i 
ettari <he potrebbero essere 
-.rr.gat.. ma non Io sono an
cora nonostante che lo opere 
Svino g.a state approntate; in
tanto si registra, nelle cam 
pagr.e. la r.duz.one di oltre 
30 mila unità produttive, men
tre la superficie aerar.a col
tivata è d.m.nu.ta — tra il 
"60 e :1 "70 — et 200 m.la 
ettar: ». 

« Valore docis.vo — sotto'.; 
nea nel suo ampio Intervento 
il oompasmo Abdon Alinovi, 
della d.rezior.e e re.-pon.->ab.!c 
de.'.a comm.as.or.e mor.d.oi.a 

le — hanno le prossime set
timane e ì pressimi mesi pol
le scadenze poste dalla do
manda di lavoro de. giovani, 
da: drammi che scoppiano e 
per lo stesse .-.cadenze poli
tiche: è in questa primavera 
che occorre un nuovo governo 
nazionale ed un programma 
concordato che avvìi il rumo 
va mento dell'economia del 
paese e in particolare cV'l 
Mez.'-oi'.omo ». 

L'iuven/a della cri*: e dello 
.-.celle r.torna prat.c.imcnte in 
tutti u.i interventi, sia puro 
da d.'.vr.-e aniio.a/.on.. Ne 
parlano Del.i Carri e Nic 
oh.a. se» reta ri dello tederà-
/.OH: di lUnovonto e Salerno. 
: numerosi delegai: operai, i 
movimi e lo donne, che par
ticolarmente avvertono il peso 
della situazione. 

«Gli effetti disastrosi della 
cri.ii economica - - avverte il 
compagno Andrea Cìeremicca. 
segretario della federazione 
napoletana - - possono indurre 
a Napali grandi masso pò 
vero. cVseredato. a separarsi 
dalla classe operaia e, for-e 
dalla democrazia e dalle isti
tuzioni; possono elisa ri :co.are 
sempre più il movimento di 
lotta ohe c'è ira queste masse 
e farlo esprimere proprio nel
la richiesta di interventi as
sistenziali. che comunque as
sicurino loro la sopravvi
venza >• 

« Spostare l'asse delia spesa 

pubblica statale, regionale e 
locale in senso produttivo --
i.badisoe A..nnv. costitui
sce una \cru nvoluzione ri 
spetto alla t rud./.i ne a-sisUn-
.'i.ile e oorporat.va >. Insom
ma — sostiene il segretario 
regionale de! PCI — i partili 
democrat.o! cri il movimento 
d. lotta, giungono a! « cimento 
dei contenni:. >•, dello scelte 
d. fundo. della capacità di 
governare la realtà e lo Stato. 
Il' un cimento arduo per tu ' t i 
icoii..in: -t - compi e.-' > ma .n 
pr.mo luogo pi r la DC I.' v 
ti -.i .i .la Hi -' i>'.--. ad e.-eu: 
;>.'> — par .-ej:i.r..i »• tlc'i'iili. 
nata (Lilla -' : .ni: ri.Mar a eie 
- C a del e lor/e popolari - -
i.ili il può .-.-in.i.caie che. por 
riconoscerò : comunisti come 
loiv.i ri. nia'.'L'.o'ar./a. ano.'io 
se non ancora presenti nel-
l'c.-eout .'i o, si pagh. i pre.'.'i 
dell'iminiibiii-mo e deli'.nel-
ficien/a » e per questo il -t-
gretario regionale del PCI 
propone ai comunisti e a.ie 
altre forze politiche imtorve 
mito nel dibattito .n min.ora 
non formale> obiettivi imme
diati e qualificami. 

e Man mano che avanzo 
ranno nuovi contenut. rumo 
valori e sotto la -pinta ri: 
massa potrà prendere corpo 
la formazione d: un governo 
(i: unità rci.onal'.-ta. ohe ó 
la prospettiva ria far matu
rare nella coscienza del pò-
nolo ». 

« No: abb.amo lavorato — 
ha aggiunto R i s o l i n o - - pe* 
portare avanti la situazione 
poli:.ci In modo non soddi
sfacente. bisogna d.rlo. Un 
\ ./.io ci. wrr.c.sino e'e staio 
e non siamo riusciti ad ac
compagna ro ad un voto, non 
ad una politica ma ad un 
\oto. di astensione, una reale 
pol.t.oa ri: mob.l.iaz.ono e di 
lotta d: mas-a. Non è an
data avanti, nello -'esso tom-
n:i 1' nn'laf.va dall'alto e da! 
b . , , - i . •.. 

A'iche por questn l'.mpo-
MÌO assi.iit -i ni Campali.a — 
•a vo.uio s-ito.:noa'lo anche 
. compilino Scarnilo, segre

ta:-u rie.l.i torio: .i -.one ri: Ca 
..cita — e por una nuova, 
impegnativa s 'ai ione di lotto 
ri.crai." n il. ^te, eoo -.appiano 
unire i lavoratori rie! Nord 
i del Su 'i L'.I uocup.it i eri 1 
ih.-eccupa'., .o e.".a •• .e cam 
p.i-irie ,n .::i ,i proietto di 
nuova siici»''a ». 

.. In queiio - - cono.urie ti 
eemp.fjn.. Mn-.u.. — è il va
lore della nostra .urea politica 
unita'-ii'.. ri. saper cogliere od 
osoro.iaro eoe — s»o/a cedi
menti -- una cri: a ferma 
\eiso il -.-tema e . metodi del 
poteri' riomocr..-•: .ano e nel sa
pore. cniuompora nea mento, 
nea'./arc offrendo un terreno 

pasit.'.o ri: con pronto e di co
stante ir...'..utiva politica». 

Rocco Di Blasi 

Siracusa: un ritorno alla terra 
non «romantico» ma produttivo 

Iniziative concrete per il recupero di un grande patrimonio scarsamen
te utilizzato • Emarginazione e disgregazione all'ombra delle ciminiere 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Tra Noto e Pa-
lizzolo. località Madonna del 
la Scala, con un .-opralluogo 
di massa, i giovani disoccu
pati. i (ontadmi. il sinci.ua-
10 hanno localizzalo 17 e* ta
ri di terreno, dove intendono 
far sorgere una cooperativa 
integrata, produttrice di fo
ragli ed un capannone-porci
laia: a Bu.scenit i tul i .-e.va 
lavoro dei Mici di una ve' -
chia cooperativa fallita uv 
gliomi utilizzare un vns?o ap 
pezzamento di ">0 ettari, p r 
trasformare la terra, ar i tb\ i 
per adesso al pascolo l indo; 
a Carienti!!! si discute ie s.o-
no ancora una volta i Gio
vani. diplomati o l a n i e r i i 
protagonisti, di un ocn'i-o di 
produzione dì carni altern.'::-
ve. pollame e conigli. A Pa
chino. progettano di rilevare 
e di far rinascere risia, iii-.a 
azienda di serre, abbandonata 
da! principe Guricrrez Spata-
fora. 

Da Siracusa, dal XIII Con
gresso dei comunisti d. questa 
provincia nodale della Siali i 
viene dunque una indica/ione 
di portata nazionale p"r la 
occupazione giovanile. Un rno ; 

do concreto di grande vi!o- ! 
ro politico. p»T sporimen-'i- i 
re formo nuovo di corp?rr i - | 
ve. un •• ritorno alla terra » i 
privo di venature roman'i- i 
<-he. bn<nto sulla crisi rieri.i ' 
ipotesi di sviluppo distorto dei- ; 
11 chimica e delia pclrol.-h:-
mica iene qui ha la più .il 
ta concorri*razione di cim.n c-
re in Europa» o sui pericoli 
attualissimi e drammatici ri. 
una n.-.ire:T.i/ionc e di n r.i 
e:i'.<'.:-i-ir..iZ.i;::e i he co lp i ta 1 -
iiU'V.'e g--r.eraz.o:ii. le di-.t ir -
oh da! più gro-v.-o nucleo ri: 
classe operaia che c'e in Si
cilia e d ilìa .-u-.i linea di rin-
no--.trne-.no d- mocratlco. 

Si traila. •• chi irò ri: u m 
solo do: tr-m: alfron' .r i nel 

corso delle due intensi.^unc 
giornate di dibattito aperto 
da una articolata e stimolan
te relazione del segretario. 
Orazio Agosta e conclusa, do
po 40 interventi, numerisi 
ii >[/.'«'»'>• di diverse organi : • i-
/ioni e forze politiche demo
cratiche (undici delegati han
no dovuto rinunciare a pren
dere la parola» da un iiii'V-
vento del compagno Acin'le 
Occhetto segretario regionale 
siciliano, della direzione. 

Il polo industriale di Sira
cusa — ha detto AJOS'U — 
può diventare un con! inno 
esplodere di problemi irrisol
ti. Si va dal ridimensionarne i-
;o dei fertilizzanti da parto 
della Montedison. alle mir. 'c. 
ce alla occupazione non solo 
nel!": indotto». ma nelle 
az.cnde p.ù forti, al grave 
inquinamento di Priolo. all'in
sorgere di spinte anche irra
zionali determinate da questo 
terreno di coltura. Da r;u. 
l'interesso e il largo rsp i -io 
che ha avuto nel dibattiti) il 
bil:incio (i.ll-origmahssiin i 
esperienza latta, a partire <ìal-
l-i vertenza con i grandi grup
pi chimici, nel .len.-o della .-al-
riatura attorno al niivn:;.ai
to operaio, di un vasto Fch.e-
ramenio di 'orze u n apposito 
comitato di coordinamen'o» 
onch»' alla lue»- de"!'* diffi'Ol'à 
roiistra 'e nello -,vilup;xi dello 
lineo emerse dalla recente '• 
importantissima conferenza di 
produzione della SIN'CAT -
Monte;ii.-on di Pno'o in i-l.i-
ziono all'avvenire dell'area 
Gela Licat,i S!r;uusti. \vx una 
dr.crsificazion».' delle protiu 
'ioni chimiche, in di r^/ :" :" 
dello .sviluppo ir'i'"o!:i"ì •- dif
fuso della economia siciliano. 

Non a ea-^i — è uno ti--1 te
mi pili ..iteressar.t: venut. 
fuor, ria! (Oiigre^so - sa q-;.-. 
.-•a ba.-e SÌ e determinata un i 
situazione nuova :.e; rappoiti 
tra lo forze ;>ili*.i.he: ria Si
racusa dopo il venti gr.ur.o 

vennero nliuni sognali di 
e.tremo m'eresse: la parte
cipazione organica a giunto 
DC PCI. spe.sio con la parte 
(•inazione degli altri partiti lai
ci. in diversi centri, a Sor-
tino. ari Augusta, a Leillini. 
iir<-.,e piounimmaticho al Co
mune mpoluogo e alla pro
vincia. 

C'<- bisogno di uno svolta 
dunque, anche a Siracusa. Co
sa risponde !;•. Democrazia 
Cris'iana? San'i Mici'a, segro-
•,ir:o provinciale scurio crocia
to. il- ! s'io saluto ila sotto
linealo con forza la politi-
vita della nuova situazione. E' 
f'in.to lilialmente, ha detto. Il 
lungo pe:a>rio della coiitrap-
posiiK-iie e delle discriminan
ti atnioomunis'e, che tan 
io hanno nociuto non solo a 
Siracusa, ma a tutta Iti i-o-
ciotà italiana. Ma -- ha ;:g-
L'iuii'o con tranche/za — in-
« «nitriamo alcune diilieoltft 
nulla nuoti a base, ne! no-Cro 

I elei ito. ol nostro ir/orno. 
a Queir /)':•.•»•.' ' . -gli è sta

to ( iiiOsto di rimando Forile 
cj-i-lla degli o p r a i chimici. 
cito M battono a Manco degli 
• perni comuni:-"i nella verten
za ;)'-•:• lo sviluppo? l'orse i 
braccìni.ti. quando i rin»* ca
rili". i di Avoi.i iiirl ll»77 sono 
nove a un; ri-aU'c_< iri.oi orano 
militanti ri-Ila CISI.'' F' 1* 
DC < :*!•• deve Scegliere — ha 
. o--f:;-:-.). d-niqu- m confili-
sione ( locherò — m'-fendo 
da porte un calcolo elio non 
solo <; ri-.eia crra'o. ma peri
coloso. L';;.>"-<si su «ai unn 
liane d'Ila DC s»'in!;ra m io-
\or.s: e olle f< neiilioci a me 
tà .-tradii t: t d..tlogii e i«n 
: r.i;)i>-.-i/ione, il PCI po^-gi lo 
gor.it : A logorar, t. o grave-
nien*»'. n re-.i.ia. -irebbe tu*-
t 'i ' i 'ero .! Fivorn i d i m o r a 
ti. •>. per fji" -•.. :. PCI no.i 
.•vo'tri ri: s ' i r fermi a Sl-
r a i •!- ! i " I l ' . e l i ! St-I l i lR . 

Vincenzo Vasile 

Voto deliberante della Commissione P. I. della Camera 

Portato a tre miliardi 
il contributo alla Biennale 

i ROMA — La ".o.'re che porta 
da I a 3 m.l:.-.rd: l'anno il • <-..v 

l tributo statale a.la B:enr.«.o 
j di Venezia e .-.tata, ne: var. -ir 
: t:co... votata .or: dalla coni 
! m.-s:one Istruzione della Ci-
• mora convocata ;n sede de i 
j borante. che ha emondato ,«n 
; che la legge d; riforma deli" 
I Ente II voto sull'intera \mt 
1 — che risulta dal.unificazio

ne di tre proposte, fra cui 
una P3I-PCI — ha dovj-o 
pero essere r:nv:ato in quan
to .a legge che ns?:cur« la 
copertura tqjò!..i sulla di 
str.bu7.one de^.i utili do.e 
lottfr.- iiazion.i..' non è sta 
ta ancora pubbl.c.ita d.-.l.a 
Gazzetta Utficin'.e. 

Sul lavoro del.fi C«jmmiss..o-
r.e. la eompaer.a or. Ales
sandra Melucco Va caro. <v 

"là dichiarato: * La no. tra 
posiz.or.e era od è perche s. 
prov.vri-Vw-e .-ub.to ad .-..-<-;—j-
r.ire .iti adegualo e .-i.i.i.le 
finanziam»--r.to al.a li.»•::::.•..e. 
sulla base dello e.-ojer./e .-:a-
tur.te dalla crese.;.-: ri. pro-
b'.en*-it:ca. di .n.z.ritivo. di 
s i Ito operai.vo. .-«\-or.do ii 
iracc.ato dei prograrrimi de 
l.ne.ito dal l 'Ente- tutta.-.a 
r.ja e; s.amo sot'ratt:. rispet
to allo richieste, di andare 
ad alcune modifiche s ta tu t i 
r.e. n!l'.mpegno d; ricercare 
un punto d; approdo un.ta-
r.o. che giudichiamo nel MIO 
commosso po.--.tr.o. in par i -
c ola re por la parlo to.iceriien-
te le attività perm.inf.nt: e 11 

'!••- •-•:i-ra:r.e:'.'o c.;. 't;.-.t/: c o 
::: «•-, •g...r.» .-.'•• de. l" :-tar.?'-
riel.'as--o<:;-.?. ontsmo (iom">: .-a-
v.er. e a. o i rendere lo 
.ìtnv.ta de.la B-nnale anche 
ii.irmcr-i'o qua:'.:'ican*e d: ire-
s»_.ta iU.turale di ma.-s.i o lu> 
gii di ..!>.."! confronto d. idee 
e di elar, vr.i.iione . 

1/.- modifiche statuiscono 
r.r.z.tutto che la p.ir:or:p.s/:.> 
:-.•'* ailo mantfostaz.oni dola 
Biennale avviene " p--r .r.Vi
to : rivolto fi e-!; auto-ri da! 
Cons.?.:o direttivo che. qua 
lora lo ritenga opp.-nuno. 
•-.cor. orda cor. . compi-fnii 
l u i . . . d-.-: pi-:-s.; strani?.-: le 
forme d. < o.ljiy.r.iz.o.-i-- da 
prevedere- ::••; programmi e 
noi rorolarr.er,:.,-. 

Xov.tà a neh" p-̂ r c.ò ch« 
attiene :'; vort.ee della Bien
nale: ir. pr::r:o l.ioeo. il .-.n-
daco di Venezia può essere 
rapprocentato da un suo de
legato nel Direttivo e nella 
funz.cno di vicepresidente; m 
secondo .UOJO, forme restando 
.e prercrgiii.e del proi.dente, 
del viro e dg'. segretario gene
ralo. la logge prevede che :'. 
Con.-ig.io direttivo a istituisca 
,*. suo interno, per l'e.-pleta-
montodoe'i affari correnti, un 
Comitato esecutivo composto 
da', presidente, dal v.ce pre
sidente o da tre cons.gi.en ». 
a; quale, ma solo ccn voto 
con.-uil.vo. partecipa .. s-^re-
tnr.o generale. 

Inoltre, :! progetto provt-.le 

; la p-..s..b..:l 1 p-'r : menior. 
! <:••'. C'»...-.g io d.rofivo. d: es 
ì M re ..i::r.-d:a*aniente r.co-n-
| f»_rrr.ai. limi: it.tT.T.-o ad un 
Ì quadr.'-nn.o, e che .e riunio 
1 :,. d t . Cor.sig'.o ir. prima 
! (Olivo..:/..eie, per essere »•*!!-
'• do. hanno b.sogr.n delia pre-
i ìzrui do: duo terzi rie. com-
j pir.er.*: od :n secor.d'i convo-
i «az.or.e delia magrioranz,! u -
I soluta 
J Ur. ac ro corpo d: modifiche 
! oc.-.cernc i.-. f ii.alizzaz one dei 
• fondi, con la direttiva che 
i quota pi.-:••' rio", hi.anno an-
j nuttl-e dovrà «f.i'-re desf.nata 
i '(.sulla bise ri: imp^^ni prò 
? 2Tarr.rr.3*.c: all'attività porma-
' iiT.io e alle iniziative per i! 
! doecntr.r-.tento . o det t i d:-
I roti.ve p^r ..« m.iss.ma parte-
! < :p..7io.-.o. r:ttr.»ver.-o un :n-
! contro pubbl:. o annue.e con 
j organizzazioni culturali, socia-
j li o pulii .che. alla fase pro
li parator. a del programma del-
' lo manifo.-tazioni 
I I "ospor.or.zt hn indotto mol-
! tre il ! e ri sia tore ad occupar

si «ìell'.-.npozno dei direttori 
delie diverse sezioni, che 
— e detto nell'articolo 4 — 
possono durare in carira solo 
4 anni e '<.-ono tenui; f.d as-
s.curaro una loro contlnu.iti-
v.i od adogua'o presenza a 
Vonc-z.a •. o della posizione 
dogi, riesporti» !.i cui funzio
no v.ono def.nita a «caratte
re consultivo". 

a. d. m. 
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